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Campidoglio: chiesto un confronto 

«Il consiglio 
è soffocato» 
Appello del 
gruppo Pei 

Finora 3800 delibere approvate dalla 
giunta con i poteri dell'assemblea 

«Finora il pentapartito capitolino ha adottato circa 3800 
delibere con i poteri del Consiglio, a fronte di 360 approvate 
nella massima assemblea cittadina; al di fuori delle decisio
ni del consiglio comunale e in assenza di un bilancio è stato 
speso il 60% delle disponibilità finanziarie previste per 1*86». 
Si apre con queste allarmate contestazioni un comunicato 
del gruppo comunista in Campidoglio (emesso al termine di 
un'assemblea) In cui il Pei fa un bilancio della vita dell'isti
tuzione comunale in questi ultimi mesi. Un bilancio che 
porta i consiglieri comunisti ad esprimere «grande preoccu
pazione per la grave situazione in cui versa il consiglio 
comunale, sempre più espropriato dei suoi compiti istitu
zionali di deliberare le scelte pei u governo della città. Que
sta situazione — aggiunge la nota — non può non riguarda
re tutte le forze democratiche e. in modo particolare, i parti
ti alleati della De ai quali si vuole impedire di far emergere 
propri orientamenti autonomi». E proprio ai partiti demo
cratici si rivolge il Pei chiedendo un confronto immediato. 

Un rapido sguardo «panoramico» sui ritardi nell'azione 
della giunta mostra una situazione allarmante: «I principa
li problemi della città — afferma il gruppo comunista — 
casa, edilizia, scuola, violenza sessuale dopo mesi di forma
le richiesta dell'opposizione non sono ancora stati portati 
alla discussione, mentre i dibattiti avviati su questioni di 
grande rilievo (Nu e smaltimento rifiuti, fast-food in piazza 
di Spagna e salvaguardia del centro storico, parata militare 
al Fori Imperiali e smantellamento del cantiere degli scavi 
del parco archeologico) sono stati strozzati dall'ostruzioni
smo della De. che quando serve non esita ad appoggiarsi al 
Movimento sociale al fine di non arrivare al voto che avreb
be reso evidenti le divisioni esistenti all'interno della mag
gioranza». 

•Venerdì 23 maggio — proseguono i consiglieri comunisti 
— si è toccato il colmo; la seduta è stata tolta mentre si 
stava per passare al voto su un ordine del giorno presentato 
da Pei. Psi. Lista Verde e Dp con cui si proponeva lo svolgi
mento della sfilata del Due Giugno in sede diversa da via 
dei Fori Imperiali e si impegnava la giunta all'immediata 
riattivazione de) cantiere degli scavi. Il sindaco Signoreilo 
ha impedito il voto e la De si è assunta tutta la responsabili
tà di questo gravissimo gesto di prevaricazionesul consiglio 
comunale che ha portato all'occupazione dell'aula da parte 
di tutti i gruppi firmatari dell'ordine del giorno. Ma la di
scussione dovrà essere portata a termine alla prossima se
duta». 

Un consiglio comunale a cui è sottratto il potere delibera
tivo, insomma, mentre si prendono decisioni nei vertici del
la maggioranza (e la questione della Sogein ne è solo l'ulti
mo esempio), il decentramento è ormai al collasso e non si 
riescono ancora a rinnovare i consigli di amministrazione 
delle municipalizzate e delle istituzioni culturali. «È una 
questione che riguarda tutto l'elettorato — conclude il 
gruppo comunista — ed è ad esso che ci rivolgiamo come 
sempre. Non consentiremo al sindaco ed alla De di piegare 
le istituzioni democratiche ad interessi di parte. Ci rivolgia
mo anche alle forze democratiche che avvertono la priorità 
del corretto funzionamento delle istituzioni perché su que
sta questione si apra un confronto proficuo nell'interesse 
della città». 

Civitavecchia, tornerà agli antichi splendori il Pirgo, ritrovo chic per i bagnanti delS'800 

Rinasce lo 'stabilimento dei ricchi' 
Dal nostro corrispondente 
CIVITAVECCHIA — C'è il 
progetto. CI sono (sembra) 
anche i soldi. E l'antico 
stabilimento balneare di 
Pirgo a Civitavecchia, uno 
dei punti di riferimento 
obbligati della storia citta
dina di più di un secolo 
tornerà a risplendere in 
una veste però molto am
modernata. Completa
mente abbandonato, ca
ratterizzato dalle brutture 
di un rudere malamente 
ristrutturato, in uno spec
chio di mare a lungo im
praticabile per l'inquina
mento, l'antico Pirgo, col
locato sul lungomare, 
sembra poter ritrovare il 
filo della propria storia 
gloriosa in un contesto di 
rinnovamento generale at
tuato a Civitavecchia dalla 
giunta di sinistra, che pro
prio sullo sviluppo delle at
tività turistiche e di servi
zio (accanto al polo ener
getico delle centrali Enel e 
al porto) gioca la carta di 
un recupero economico 
della città. In questo senso 
quindi (e il caso Pirgo ne è 
una testimonianza) si può 
dire che l'amministrazione 
comunale, nelle sue linee 
programmatiche, cerchi di 
ricostruire l'identità cultu
rale ed economica di una 
città che, in gran parte di
strutta e sfigurata dai 
bombardamenti della se
conda guerra mondiale, da 
ridente centro turistico, ha 
trasformato la propria 
economia, negli anni della 
ricostruzione, tentando di 
inseguire il sogno dell'in
dustrializzazione. Il risa
namento dello stabilimen
to è una tappa. Bisogna ri
salire a! 1843 per trovare le 
origini del Pirgo. Allora 
viene costruito uno stabili
mento balneare alquanto 
modesto. L'ordine di edifi
cazione viene da Giuseppe 
Bruzzesi, vecchio patriota 
di Civitavecchia, zio del 
più celebre Giacinto, co
lonnello garibaldino. Sono 
gli anni dei primi, timidi 
bagni in mare, delia sco
perta del valore terapeuti
co dell'acqua e delle sab
biature. Sull'onda della 
moda e, soprattutto, at t ra
verso l 'apertura nel 1859 
della linea ferroviaria Ro
ma-Civitavecchia lo stabi
limento viene migliorato 
ed ingrandito. E diventa in 
breve uno dei più belli dei 
Tirreno, con i suoi cento 
camerini, le numerose ter
razze a mare, una sala da 

«Qui si fece 
il bagno 

Garibaldi. » 

Costruito sull'acqua il locale 
fu distrutto dai bombardamenti 

Ora sarà in stile moderno 

Un'immagine d'epoca dello stabilimento Pirgo, sopra e nel tondo due vedute di Civitavecchia 

ballo e una per il pattinag
gio, un piccolo teatro, un 
ristorante e addirittura al
cuni camerini forniti di ac
qua calda proveniente dal
le Terme. 

Un omnibus allora effet
tuava regolari corse per 
collegare la piazza centrale 
dì Civitavecchia allo stabi
limento, dove il signor 
Bruzzesi dava lezioni di 
nuoto ancora alla bella età 
di 77 anni. Accanto al più 
vasto stabilimento di 
Bruzzesi ne fu costruito un 
altro dai fratelli Cancellie

ri. È appunto il Pirgo, ca
ratterizzato dallo stile 
pompeiano, vivacemente 
dipinto, certamente più 
esclusivo e mondano del 
primo. Sono questi gli anni 
in cui le signore non si 
esponevano al sole, co
prendosi rigorosamente 
con cappelli guarniti di 
piume di struzzo e con 
l'immancabile ombrellino, 
vestendo gli stessi ingom
branti abiti che indossava
no per il passeggio. Ai 
margini di questo mondo 
privilegiato, costituito in 

gran parte da benestanti 
romani, c'è il popolo di Ci
vitavecchia, ripetutamen
te diffidato dalla gendar
meria a prendere i bagni 
nel porto senza alcun in
dumento addosso. 

La storia del Pirgo regi
stra fedelmente le mode e 
lo svolgersi stesso nella 
storia del costume alle so
glie del Novecento, dive
nendo punto di ritrovo im
mancabile per un turismo 
per pochi fortunati che a 
Civitavecchia si recano per 
le cure termali (soggior

nando al Grand Hotel) e 
per i bagni di mare. Tra l 
numerosi frequentatori di 
una certa notorietà l'im
mancabile generale Gari
baldi, che pone al Pirgo il 
suo quartier generale du
rante una lunga sosta a Ci
vitavecchia nel 1875 che gli 
offre l'occasione di curare 
felicemente l'artrosi che 
ormai lo perseguita. Adat
tandosi allo stile Anni 
Trenta il Pirgo prosegue la 
sua vicenda, divenendo 
meta della borghesia ro
mana, delle famiglie del 
funzionari ministeriali e 
degli ufficiali, interrom
pendo bruscamente la sto
ria pp~ i gravi danni arre
cati t.iie strutture comple
tamente in legno da due 
terribili mareggiate, l'ulti
ma nel 1939. L'entità dei 
danni riportati e la guerra 
di fatto decretano il rapido 
declino del Pirgo. Dell'an
tico stabilimento oggi ri
mane l'isolotto centrale, su 
cui si eleva una brutta 
s trut tura in cemento frut
to di un tentativo velleita
rio di ristrutturazione ne
gli anni Sessanta. «Ora — 
come ha sottolineato du
rante la presentazione del 
progetto il sindaco di Civi
tavecchia. il comunista 
Fabrizio Barbaranelli — vi 
sono tutte le premesse per 
recuperare questo spazio 
importante della citta, in
centivando attraverso 
questa realizzazione la 
scelta turistica che vede 
indubbiamente nel carat
tere marinaro e termale di 
Civitavecchia due poli de
cisivi per iì suo sviluppo». 

Accanto al porto turisti
co i cui lavori sono già ini
ziati e al progetto per le 
Terme, questo nuovo pia
no costituisce un tassello 
importante nello sviluppo 
di Civitavecchia (il sindaco 
parla di agri-turismo per 
superare la monocultura 
delle centrali Enel). 

Due interminabili passe
relle, una sala ritrovo, un 
ristorante, un piccolo reci-
dence, più di cento cabine, 
due piscine per i bagnanti 
più piccoli, una piccola 
baia per 1 natanti , costitui
scono le linee essenziali del 
progetto presentato in 
questi giorni. Insomma ci 
sono tut te le condizioni af
finché il Pirgo torni ad es
sere un «lume» sul litorale 
di Civitavecchia. 

Silvio Serangeli 

didoveinquando 

Quattro storie di teatro raccontate 
(con giudizio) in tono molto comico 
• MISIKIA K GRANDEZZA I)I.L CAMURI-
v o N" l rii fihiijo De Chiara, reeia di Marco 
Mate, scena di Maria Alessandra Giuri, co
stumi di Camilla Righi. Interpreti: Renato 
Campese. Marcello Mandò, Stefanella Mar-
rama. Fabio Grossi. Giona Sapio e Carla Be
nedetti. Al pianoforte Alfredo Messina. Al 
TEATRO DELL'OROLOGIO (Sala Grande). 

Storie di teatro, max ere. Vale a dire: come. 
perché e quando ridere delle assurdità dei 
teatranti. Ghigo De Chiara è un autore — 
nonché critico — che i teatri e i camerini li 
frequenta da parecchio: quandi di storie cu
riose e all'apparenza inverosimili da raccon
tare ne ha molte. Qui ne presenta quattro: un 
drammaturgo alle prese con una fantomati
ca commissione privata di censura; una de
buttante costretta a passare da un -letto- al
l'altro nella speranza di conquistare un posto 
in compagnia; un primattore che cede alle 
lusinghe della pubblicità dietro il pagamento 
di parcelle notevolissime e infine la prima
donna costretta a corteggiare un celebre jet-
latore nella speranza di raddrizzare le sorti 
della rappresentazione. 

Lo spettacolo messo in piedi da Marco Ma
te preme, con giudizio, sul versante più chia
ramente comico, ma senza aimenucai e k- as
surdità, le incongruenze sociali e le piccole 
denuncie contenute nel testo. Spesso ci si 
muove nell'ambito del macchieUismo, ma 
senza mai (o quasi) toccare livelli fastidiosi 
da burlette. Il mondo del teatro è quello che 
è. chi ci vive dentro o a fianco lo conosce 
bene: l'intenzione di questo divertente lavoro 
è quella di svelare certi segreti, certi parados
si al pubblico che in genere frequenta i teatri 
dalla platea, non da dietro le quinte. 

Cosi Marco Mete e i suoi attori (Renato 
Campese in primo luogo) non hanno tolto né 
aggiunto nulla al testo di Ghigo De Chiara, si 
sono lasciati andare al gioco, permettendo 
agli spettatori di accettare anche le provoca
zioni. Il bello è che quello che sembra inac
cettabile a prima vista, attraverso la rappre
sentazione diventa assolutamente plausibile. 
Una serata piacevole, insomma, alla fine del
la quale si arriva anche a conoscere qualcosa 
di più di un mondo leggendario come quello 
dei mattatori e delle primatlnci. 

n. fa. 

• L 'ONDA VERDE — In occas i 
ne tJeiij weiemìi-cre del Myo di 
Massimo de tJieo t f-3C»o t> ova-.n^u 
Martedì *Ce 17 .30 nei toca!< de! cen
tro (La sooeta aperta» (via TAna-tina 
Antica 151 I Assocwone cultuale 
per la cHesa dea amtwente e > cUiiti 
ennb « 1984» e la cooeeraTrva Cultu
rale cTrasversa'e» prom-jo*coo ori 
cfcbatwo sul tema «L onda \erde 
movimenti ecotogci e cotica tncU-
strwle dopo Chef.-tot»1» Interverran
no Tecce, Caruncivo Caracciolo Fi-
bppe-M Saranno presenti cjb autori 

Splendida >erata di Cine maggio, una folla numerosa e borbot
tante all'entrata del l'iper. \eloce perquisizione, dmeto di intro
durre macchine fotografiche, lui non rilascia interriste. 

Finalmente l'accesso alla sala. Il locale stanotte è gremito di 
neroxe^tm. qua e la qualche cresta più in tiro del solito, due o tre 
crw -<t»ui emrs. ci si riaggiusta il trucco e lo strappo dei jeans, 
nell'attoa 

Silenzio, bum intorno. Lui sale le scale imbambolato, una mano 
all'altezza del cuore, un faro \ loia lo irraggia. Percorre il palco due 
\olte. l'andatura di un lord, gli abiti vagheggiano il romantico: 
spolxermo nero di panno leggero, camicia bianca a collo alto ina
midato. fascia blu elettrico intorno alla xita. 

Una serata con Murphy 
scarno volto del dark 

solo tra la gente 
Peter Murphy. ex Hauhaus. scarno volto del dark, apre cosi il 

suo concerto romano. I primi brani, tratti dall'ultimo album 
AYorld fall* apart.. lo lasciano immobile, solo qualche gesto incer
to. Canta i suo: te>ti poetici fissando un punto. L'impressione è di 
distanza, inscena la parte del .dio-bianco,. lontano da quel grovi
glio di creste, borchie, conotte straccie che lo seguono urlanti, ma 
indifferenti. 

Si scalda, inizia a muo\ ersi energicamente e cede tutto se stesso 
intonando •Confo>sions ofa mask*. un brano lirico magistralmen
te interpretato. Cna proxa che però non riesce a coìnxolgere quel 
pubblico troppo legato alla sua precedente immagine: il ben tene
broso urlante e disperato. 

Angelo Branduardi. 
martedì e mercoledì 
all'Eliseo 

Branduardi canta 
la poesia di Yeats 

Angelo Branduardi torna al 
grande pubblico, al pubblico 
dei teatri. E torna a Roma, mar
tedì 3 e men-uieuì 4 yio^r.o. e! 
Teatro Eliseo, ultima tappa di 
questo tour italiano (prima della 
ripresa, a settembre di altre 
tappe euiopee) per presentare 
il suo ultimo disco Branduardi 
canta Yeats. «Mi sono trovato 
a lavorare a qualcosa che mi e 
piaciuto molto progettare, mi è 
piaciuto molto scrivere, e mol
tissimo suonare*, e la cosa ben 
traspare dal disco. La difficoltà 
di tradurre in musica o di «ren
dere cantabile» i versi del poeta 
irlandese William Butler Yeats. 
e per di più. in una lingua diver
sa da quella originale esponeva 
a diversi rischi; ma la riuscita 
dell'operazione sembra assicu
rare da un'adesione stretta allo 
spirito ed al «suono» della poe
sia di Yeats cui la musica di 

Branduardi ben si apparenta 
per musicalità e forza di sugge
stione. Ed il «modesto» vestito 
rfpi rii<:r-o rigorosamente acu
stico e tutto giocato sui duetti 
alla chitarra di Branduardi e di 
Maurizio Fabrizio, pur creando 
le debite atmosfere lascia gran
de spazio all'ascolto dei testi 
tradotti e adattati da Luisa Zap
pa Branduardi. 

Sarà interessante vedere co
me. a tre anni di distanza dal 
precedente lavoro discografico 
e «teatrale». Cercando l'oro. 
così ricco di sonorità e soste
nuto dalle bellissime scenogra
fie di Emanuele Luzzati. la di
mensione «scarna» ma essen
ziale di quest'ultima proposta 
di Angelo Branduardi riuscirà a 
tenere la scena ed a creare 
quelle atmosfere cui il cantau
tore di Cuggiono ci ha abituato. 

re. p. 

La sala si accende e le mani si alzano quando riesuma due pezzi 
da i\lask* tHauhaus). Lui ringrazia provocatoriamente con un 
inchino di spalle: sedere al pubblico, resta in questa posa scomoda 
per molti secondi, poi un sa/ro e ammonisce un gruppetto di scal
manati. li chiama idioti. Questi afferrano il filo del microfono fino 
a strapparglielo di mano, lui si allontana fra ammicchi perwrsi e 
smorfie di dissenno e attende che si spenga la rissa. 

Senz'altro un poeta questo Murphy, un raffinato sensuale e 
proxocatono. minaccioso ed elegante, ottimo interprete di sonori
tà dense e magnetiche. Personaggio evanescente, lontano e come 
disperato e cosciente di non essere compreso, di aver sbagliato 
interlocutore, pubblico. 

Pino Strabioli 

Socisia lialiafìa per il Ga 
pa» «rioni 

SEDE SOCIALE m TOPINO - VI* I I SETTEMBRE 41 
CAPlTAiE SOCIAIE llRE JTO 1OTOOOOO INI v t f lS 
ISCR REGISTRO DEllE IMPRESE DEI IR-BuNAiE Ci 
TORINO U 1 U IM3 EH SOCIETÀ E N ?3fcV; l « l 
Di FASCCOIO CODICE FlSCAiE N OCWtrWXO 

ITALGAS COMUNICA 
Per lavori programmati connessi alfe meta

nizzazione della zona, a partire da martedì 3 giu
gno p.v. verranno effettuati interventi che po
tranno comportare operazioni di scavo nelle se
guenti strade delia I' Circoscrizione: 

\ l \ l O M t l l l l l 
\ l \ D M t I IKSO 

i \ n n i n i i mu l i / / » -
r i t / /%<i i i i> \%« l 

M A S I M I A M I K l ( ( . K i t \ 

\ l \ l l M I ' I M I ' K t S \ 
\ l \ 1)11 ( . I V H I I I M I H O l l O I I 
P I \ / / \ I I M l ' \ K I A M I M I ) 
' . H l ) ' \ « \ M O 
\ l l l » H I A N I M I M I \ 

Italgas. consapevole dei disagi che potranno 
derivare alla cittadinanza, informa che i lavori 
verranno ultimati nel più breve tempo possibile e 
presumibilmente entro il 13 giugno p.v.. 

V italgas ^$^™y 

Società lìaliana per il Gas 
SEDE SOCIALE m TORMO • VIA XX SETTEMBRE. 41 
CAP.TAiE SOClAiE H*"£ JOO'390'3000 i».T vlRS 
ISC» «EC-S'RO Of UE IVPRESE Of l » « W U - . A I E Ci 
TOO-MO Al N S7UA1 DI SOC*TA E N ?¥>V2 l « > 
C» fASCCOlO CODICE flSCAlE N OG4a*J7O0lt 

ITALGAS COMUNICA 
Per lavori programmati connessi alla meta

nizzazione della zona, a partire da martedì 3 giu
gno p.v. verranno effettuati interventi che po
tranno comportare operazioni di scavo nelle se
guenti strade della XVII* Circoscrizione: 
M \ l ) M t . R \ < t MI 
M M . I K M V M I I I 
M \ l l M . I I M I P I I I M 
\ I \ I E t . l l M I X t\\Ht 
\ l \ l t H i l l t M I I I / » 

\ I \ C . A . I I \ I I V d l l r S V 
\ l \ O I I \ \ l \ " s « » 
\ l \ R \ K l t I I \ 
PI V / / . A KISOKI.IMI M I » 

Italgas. consapevole dei disagi che potranno 
derivare alla cittadinanza, informa che i lavori 
verranno ultimati nel più breve tempo possibile e 
presumibilmente entro il 13 giugno p.v.. 

V Haìgas ESERCIZIO ROMANA 

>-r •••- I t i SS'S y 

La NEW MEDI HAIR nell'augurare agli 
Il nuovissimo ed esclusivo metodo di in
troduzione di nuovi capelli (uno alla volta), 
consente il ritorno definitivo e senza pro
blemi alla condizione ottimale anche per i 
casi più gravi di calvizie. 

azzurri un brillante campionato, ricorda 

Il centro mette a vostra disposizione la più 
ampia ed esclusiva gamma di soluzioni 
oggi esistenti in grado di sconfiggere la 
caduta eccessiva dei capelli ed eliminare 
forfora, untuosità, pruriti. 

f""7i iro«roMffBB , NEW MEDI HMMIO HAIR Sri 
PIAZZA DELLA LIBERTA' 20 

00192 ROMA 
Tel. (06) 381862-381905 
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